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ALLEGATO 1 - DICHIARAZIONE REGIME DI AIUTI “DE MINIMIS” 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________  

nato/a a ______________(___), il _____________, residente in ______________________(____), 

Via ______________________________________________________________, n.___,  

nella sua qualità di (Legale rappresentante/Procuratore) _________________________________,  

(se procuratore, Procura del ______________1) dell’Impresa _____________________________,  

codice fiscale _________________________, partita IVA ________________________________,  

indirizzo sede legale ________________________________, telefono _____________________,  

e-mail _________________________________, PEC2 _________________________________, 

consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, l’impresa decadrà automaticamente 
dall'ammissione al finanziamento, l’eventuale Aiuto già erogato sarà oggetto di revoca con obbligo di 
restituzione alla Regione Autonoma della Sardegna ed il dichiarante incorrerà nelle sanzioni penali di 
cui all'Art. 76 del D.P.R. 445/2000 e successive modifiche e integrazioni per le ipotesi di falsità in atti e 
per dichiarazioni mendaci, nonché che la falsa dichiarazione costituisce causa di esclusione per 
cinque anni dalla partecipazione a successivi bandi a finanziamento pubblico, facendo riferimento al 
Regolamento UE 1407/2013, 

 

 

 

 

1 Qualora il proponente si avvalga di un procuratore per la presentazione della domanda di contributo e la procura sia 
firmata in forma autografa dal rappresentato, sarà necessario allegare copia di un documento di riconoscimento in corso di 
validità del soggetto proponente. 
2 Campo obbligatorio - Indicare lo stesso indirizzo di posta elettronica certificata dell’impresa da utilizzare come recapito di 
riferimento per le comunicazioni inerenti l’Avviso già indicato nella domanda. 
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DICHIARA 

 

A. che il regime di aiuti prescelto per il quale l’Impresa da me rappresentata intende richiedere il 

finanziamento è quello degli Aiuti in regime “de minimis” 

B. che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’Impresa inizia il (giorno/mese) ___________ e 

termina il _________ di ciascun anno, 

C. che l’impresa, nell’esercizio in corso e nei due esercizi precedenti (indicare una scelta), 

 non è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni 

 è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni, 

D. che l’impresa:  

 non è impresa unica3. 

 è impresa unica (qualora si barrasse questa casella è obbligatorio indicare le 

imprese collegate nella tabella sottostante) 

In tal caso indicare il Codice Fiscale del/delle impresa/e concorrente/i con il soggetto beneficiario a 

formare una “impresa unica” (art. 2, comma 2 del Regolamento (UE) 1407/2013): 

Aziende 
Codice Fiscale altra azienda inclusa  

nel perimetro dell'impresa unica 

Denominazione altra azienda inclusa nel 

 perimetro dell'impresa unica 

1   

2   

n..   

E. che nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti l’impresa (tenuto conto di eventuali 

fusioni, acquisizioni o scissioni) e le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un 

rapporto di collegamento, nell’ambito dello stesso Stato membro: 

 non hanno beneficiato di agevolazioni pubbliche in regime de minimis; 

 hanno beneficiato delle agevolazioni pubbliche in regime de minimis indicate di 

seguito4: 

 

3 Nello specifico si intende per impresa unica l'insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni di 

collegamento seguenti, da verificare sia a monte che a valle dell'impresa richiedente l'incentivo: 

a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 

b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 

sorveglianza di un'altra impresa; 

c) un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest'ultima o in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 

d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci 

dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima. 

Resta confermato l'importo complessivo degli aiuti de minimis concedibili dalle pubbliche amministrazioni in capo alla 

singola impresa, se indipendente, o al gruppo di imprese collegate tra loro: 200.000 euro nell'arco di tre esercizi finanziari. 
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Impresa  

beneficiaria 

Regolamento 

comunitario 

Data 

concessione 

Normativa di 

riferimento 

Ente 

concedente 

Importo dell’aiuto 

Concesso 
Erogato a 

saldo5 

Compilare con le 

altre agevolazioni 

….. 

    

  

 

F. di prendere atto che i massimali e le regole sul cumulo degli Aiuti di cui all’art. 9 dell’Avviso 
sono considerati con riferimento all’“unità economica” dell’impresa Proponente, che include, 
oltre all’impresa Proponente stessa, anche le imprese ad essa collegate e associate secondo le 
definizioni di cui alla Raccomandazione della Commissione Europea n. 2003/361/CE del 6 
maggio 2003; 

G. di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 196 del 30 giugno 2003 
e dell’art. 13 GDPR (Regolamento UE 2016/679) e di essere informato che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

 

 

FIRMATO 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE O 

IL PROCURATORE 

(Firma digitale6) 

 

4 Devono essere conteggiate, tutte le agevolazioni ottenute in “de minimis” ai sensi di qualsiasi regolamento comunitario 

relativo a tale tipologia di aiuti (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dal contributo (ad esempio, come prestito agevolato o come garanzia), dovrà 

essere conteggiato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto. Tutti i 

predetti importi rispettano la soglia triennale di 200 mila euro (100 mila euro se impresa attiva nel settore del trasporto su 

strada per conto terzi) prevista dal Regolamento (UE) n. 1407/2013. 

5 Questo importo potrà differire da quello inserito nella colonna “concesso” in due circostanze: a) quando l’erogato a saldo 

sarà ridotto rispetto alla concessione originaria; b) quando l’impresa rappresentata sia stata oggetto di scissione ed una 

parte dell’aiuto sia imputabile all’impresa scissa. 

6 Documento firmato digitalmente in conformità alle disposizioni di cui al D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, codice 
dell'amministrazione digitale I documenti sottoscritti mediante firma digitale costituiscono copia originale ad ogni effetto di 
legge ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. Ai sensi del 1° comma dell'art. 45 del D.Lgs. 82/2005 i documenti trasmessi ad 
una pubblica amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, 
soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non deve essere seguita da quella del documento originale. 


